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1 - Premessa 
 
Le indicazioni che in questo fascicolo vengono fornite per: 

- lastre alveolari RAP e valgono integralmente anche per lastre vibro-finite derivate quali FORAP e MAGNUM. 
- travi nervate PAV e travi PAV-R 
- travi scatolari FORBEAM, FORBEAM-T e FORBEAM-R 
- elementi da cassero quali TRAVI, PILASTRI, PARETI, PLEN e GRADONI 
 
Il presente piano antinfortunistico contenente le procedure di sicurezza per il trasporto, la movimentazione, lo 

stoccaggio la posa in opera viene redatto in osservanza della normativa tecnica e antinfortunistica che così recita: 
 

1.1 - Legge 5 novembre 1971, n. 1086 - Art. 9 
 

éOmissis. 
Le ditte produttrici di tutti i manufatti di cui ai commi precedenti sono tenute a fornire tutte le prescrizioni relative alle 
operazioni di trasporto e di montaggio dei loro manufatti. 
La responsabilità della rispondenza dei prodotti rimane a carico della ditta produttrice, che è obbligata a corredare la 
fornitura con i disegni del manufatto e l'indicazione delle sue caratteristiche di impiego. 
Il   progettista   delle strutture è responsabile dell'organico inserimento e della previsione di utilizzazione dei manufatti di 
cui sopra nel progetto delle strutture dell'opera. 

 
1.2 - Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale n. 13/82 
 

1.2.1 - Art. 21 ï Istruzioni scritte 
Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di montaggio, ciascuno per i settori di loro specifica competenza, sono tenuti a 
formulare istruzioni scritte corredate da relativi disegni illustrativi circa le modalità di effettuazione delle varie operazioni 
di impiego dei vari mezzi al fine della prevenzione degli infortuni. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le 
predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

 

1.2.2 - Art. 22 ï Piano Antinfortunistico 
Prima dellôinizio dellôopera deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli operatori e degli organi di 
controllo la seguente documentazione tecnica: 

¶ piano di lavoro sottoscritto dalla o dalle ditte e dai tecnici interessati che descriva chiaramente le modalità di esecuzione 
e delle operazioni di montaggio e della loro successione. 

¶ procedure di sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro fino al completamento dellôopera. 

¶ nel caso di più ditte operanti nel cantiere, cronologia degli interventi da parte delle diverse ditte interessate. 
In mancanza di tale documentazione tecnica, della quale dovrà essere fatta esplicita menzione nei documenti di appalto, 
è fatto divieto di eseguire operazioni di montaggio. 
Nel caso di unôunica impresa, incaricata della esecuzione dellôopera, le istruzioni scritte di cui allôArt.21, opportunamente 
redatte ed integrate possono essere utilizzate quale idonea documentazione tecnica. 

 

1.3 - Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 
 

1.3.1 - Cap. 11.8.5 -  Documenti di accompagnamento 
Il Direttore dei Lavori è tenuto a rifiutare le eventuali forniture non conformi a quanto riportato nel presente paragrafo. 
Oltre a quanto previsto nei punti applicabili del § 11.1, ogni fornitura in cantiere di elementi costruttivi prefabbricati, sia di 
serie che occasionali, dovrà essere accompagnata da apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative 
alle operazioni di trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dellôart. 58 del DPR n. 380/2001, da 
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consegnare al Direttore dei Lavori dellôopera in cui detti elementi costruttivi vengono inseriti, che ne curer¨ la 
conservazione: 
Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola: 
a) i disegni dôassieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso dellôopera, compreso 
lôelenco degli elementi forniti con relativi contrassegni; 

b) apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali opere di completamento; 
c) le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione dei manufatti; 
d) elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego e la manutenzione dei manufatti. Tali elaborati dovranno essere 
consegnati dal Direttore dei Lavori al Committente, a conclusione dellôopera; 

e) per elementi di serie qualificati, certificato di origine firmato dal produttore, il quale con ciò assume per i manufatti 
stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e dal Direttore Tecnico responsabile della produzione. Il 
certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto alle caratteristiche di cui alla documentazione depositata 
presso il Servizio Tecnico Centrale, deve riportare il nominativo del progettista e copia dellôattestato di qualificazione 
rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale; 

f) documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a compressione effettuate in stabilimento 
su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del Registro di produzione) e copia dei certificati relativi alle prove effettuate 
da un laboratorio incaricato ai sensi dellôart. 59 del DPR n. 380/2001; tali documenti devono essere relativi al periodo 
di produzione dei manufatti. 

Copia del certificato dôorigine dovr¨ essere allegato alla relazione del Direttore dei Lavori di cui allôart.65 del DPR n. 
380/2001. 
Prima di procedere allôaccettazione dei manufatti, il Direttore dei Lavori deve verificare che essi siano effettivamente 
contrassegnati, come prescritto dal § 11.8.3.4 Il produttore di elementi prefabbricati deve altresì fornire al Direttore dei 
Lavori, e questi al Committente, gli elaborati (disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal Progettista e dal Direttore 
Tecnico della produzione, secondo le rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli 
manufatti, esplicitando in particolare: 
g) destinazione del prodotto; 
h) requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione; 
i) prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale; 
j) prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o mantenere nel tempo le 

prestazioni e i requisiti dichiarati; 
k) tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti. 
Nella documentazione di cui sopra il progettista deve indicare espressamente: 

¶ le caratteristiche meccaniche delle sezioni, i valori delle coazioni impresse, i momenti di servizio, gli sforzi di taglio 
massimo, i valori dei carichi di esercizio e loro distribuzioni, il tipo di materiale protettivo contro la corrosione per gli 
apparecchi metallici di ancoraggio, dimensioni e caratteristiche dei cuscinetti di appoggio, indicazioni per il loro corretto 
impiego; 

¶ se la sezione di un manufatto resistente deve essere completata in opera con getto integrativo, la resistenza richiesta; 

¶ la possibilità di impiego in ambiente aggressivo e le eventuali variazioni di prestazioni che ne conseguono. 

 

N O T A 
 

Le indicazioni fornite nel presente Piano Antinfortunistico integrano e non sostituiscono in alcun modo uno o più dei 
seguenti documenti fondamentali che, a vario titolo, devono essere presenti in cantiere: 
 
a -  Valutazione dei Rischi sui luoghi di lavoro di cui allôart. 17, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08 
b -  Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui allôart. 100 del D. Lgs. 81/08 
c -  Piano Operativo di Sicurezza di cui allôart. 89, lettera h del D. Lgs. 81/08 
d -  Piano di Sicurezza Sostitutivo di cui allôart.31- c. 1 della Legge n. 109 del 11.02.1994  
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1.4 - Principali normative di riferimento 
 

1.  
D.M. 17.01.2018 
Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni 

2.  
D. Lgs 151/2015 
Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e 
imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità 

3.  
D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81 
Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro 

4.  
Legge n. 1684 del 24.11.1962 
Provvedimenti per lôedilizia con particolari prescrizioni per le zone sismiche 

5.  
Legge n. 1224 del 05.11.1964 
Integrazione della legge 1684 concernente provvedimenti per lôedilizia con particolari prescrizioni per le zone 
sismiche 

6.  
Legge n. 1086 del 5.11.1971 
Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso e a struttura 
metallica 

7.  
Legge n. 64 del 2.02.1974 
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche 

8.  
Circ. Min. LL.PP. n. 19581 del 31.07.1979 
Collaudo generale e collaudo statico delle opere in C.A. 

9.  
D. Lgs 81/08 e successive modifiche ed integrazioni 
Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro 

10.  
D.M. 12.09.1959 
Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle documentazioni relative allôesercizio delle verifiche 
e dei controlli 

11.  
D.M. 22.2.1965 
Impianti di messa a terra 

12.  
Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale n. 13/82 
Sicurezza nellôedilizia:  sistemi e mezzi anticaduta, produzione e montaggio degli elementi prefabbricati in c.a. e 
c.a.p., manutenzione delle gru a torre autoportanti 

13.  
Circolare del Ministero del Lavoro n. 15/80 
Istruzioni tecniche per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni in conglomerato cementizio armato 
eseguite con lôimpiego di casseforme a tunnel e mensole metalliche in disarmo (e sistemi similari) 

14.  
Circolari del Ministero del Lavoro del 02.12.1975 e 31.07.1981 
Montacarichi a cavalletto 

15.  
Circolare del Ministero del Lavoro 103/80  
per betoniere e centrali di betonaggio 

16.  
D.M. 04.03.1982 
Sistemi di sicurezza per i ponteggi sospesi motorizzati  

17.  
Legge 07.12.1984 n. 818 
Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, modifica degli artt. 2 e 3 della 
Legge 4 marzo 1982 n.66 e norme integrative dellôordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

18.  
D.M. 28.05.1985 
Dispositivi anticaduta per montatori ponteggi  

19.  
Legge 05.03.90 n. 46 
Norme per la sicurezza degli impianti (norme CEI e UNI) 

20.  
Legge 05.03.1963, n. 292 ð n. 419 del 20.03.1968 
Vaccinazione antitetanica obbligatoria 
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21.  
D. Lgs 475/92 (Direttiva UE 89/686) 
Attuazione delle direttive comunitarie relative ai dispositivi di protezione individuale 

22.  
D.P.R. 21.04.1993 n. 246 
Regolamento relativo ai prodotti da costruzione 

23.  
D. Lgs 27 gennaio 2010, n. 17 (in vigore dal 06/03/2010) 
Direttiva macchine 2006/42/CE 

24.  
Norme UNI 8088  
Lavori inerenti le coperture dei fabbricati ï Criteri per la sicurezza 

25.  
D. Lgs 30 aprile 1992, n. 285  
Nuovo codice della strada 

26.  
D.M. 03.09.2021 
Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro 

 
2 ð Tipologia degli elementi prefabbricati 
 
Tutti i manufatti marcati CE sono prodotti in stabilimenti dotati di Certificati di Conformità del Controllo della 
Produzione in Fabbrica rilasciati da Enti Notificati 
 

2.1 - Generalità 
 
2.1.1 Lastre alveolari RAP  
Le lastre alveolari RAP sono prodotte in conformità alle prescrizioni contenute nella norma specifica di prodotto EN 1168.
 Tali manufatti in c.a.p. autoportanti vengono accostati in cantiere formando tra di loro dei giunti a nocciolo che, 
previa disposizione di armatura integrativa in opera, vengono gettati insieme allôeventuale soletta collaborante. 
 
2.1.2 Lastre scatolari FORAP, elementi MAGNUM e travi PAV 
Le lastre scatolari FORAP, gli elementi MAGNUM e le travi PAV sono prodotti in conformità alle prescrizioni contenute 
nella norma specifica di prodotto EN 13224 vengono impiegate nel caso di impalcati industriali e/o commerciali con forti 
luci e sovraccarichi. 
 
2.1.3 Travi scatolari FORBEAM, FORBEAM-T, FORBEAM-R, travi PAV e PAV-R 
Le travi scatolari FORBEAM, FORBEAM-T, FORBEAM-R, le travi PAV e PAV-R vengono prodotte in conformità alla 
norma specifica di prodotto EN 15050 e vengono impiegate per ponti e/o nel caso di coperture di gallerie artificiali 
paramassi / paravalanghe.  
 
Gli elementi scatolari FORAP, FORBEAM, FORBEAM-T e FORBEAM-R vengono normalmente tra loro accostati per poi 
essere completati con getto di calcestruzzo in opera del giunto tra gli elementi e contemporaneamente della soletta 
collaborante previa disposizione di armatura integrativa in opera. 
 
Le travi PAV e PAV-R vengono normalmente tra loro accostate ottenendo impalcati: 

- a sezione alleggerita, interponendo allôestradosso tra le nervature delle travi dei pani in polistirolo o delle 
coppelle in lamiera grecata o predalles con tralicci emergenti a sostegno della soletta da realizzarsi in opera;  

- a sezione piena, senza lôinterposizione di alcun elemento di alleggerimento, previa disposizione di armatura 
integrativa, e completamento con getto di calcestruzzo in opera. 

 
2.1.4 PILASTRI 
I PILASTRI, prodotti in conformità alla norma specifica di prodotto EN 13225, vengono verticalizzati per basculamento e 
ancorati al piede in plinti ña bicchiereò o innestando le barre fuoriuscenti nei tubi corrugati precedentemente predisposti e 
solidarizzati mediante riempimento con malte anti-ritiro ad alta resistenza. 
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2.1.5 TRAVI rettangolari, ad L o a  
Le TRAVI (ad armatura lenta o precompresse) sono prodotte in conformità alla norma specifica di prodotto EN 13225. 
Sono dotate alle estremità di tubolari verticali passanti per poter essere vincolate agli appoggi della struttura sottostante 
mediante lôinnesto di barre in acciaio nei suddetti tubolari e riempimento di solidarizzazione con malte antiritiro ad alte 
prestazioni. 
 
2.1.6 GRADONI 
I GRADONI sono prodotti in conformità alla norma specifica di prodotto EN 13225 e vengono posati allôestradosso 
ñscalettatoò di muri o travi e fissati mediante fissaggi meccanici. 
 
2.1.7 pannelli PARETE 
I pannelli PARETI sono prodotti in conformità alla norma specifica di prodotto EN 14992 vengono normalmente accostati 
tra loro e vincolati al piede per mezzo di armature fuoriuscenti ed in sommità mediante idonei dispositivi di fissaggio. 
 
Tali manufatti marcati CE sono provvisti del Certificato di Produzione di Fabbrica rilasciato da Ente notificato.  
 
Il montaggio dei manufatti prefabbricati ed i getti in opera di collegamento non vengono eseguiti da parte dello scrivente 
produttore ma da parte dellôimpresa costruttrice dellôopera, oppure da terza impresa specializzata nel montaggio delle 
strutture prefabbricate. 
 

2.2 - Prefabbricazione e consegna in cantiere 
 

Gli spessori standard delle lastre alveolari RAP sono i seguenti: 
 

12 ï 16 ï 20 ï 25 ï 30 ï 35 ï 36 ï 40 ï 42 ï 50 cm 
 
Gli spessori delle lastre scatolari FORAP sono i seguenti: 

 
50 ï 60 ï 70 ï 80 ï 100 cm 

 
La larghezza standard è di 120 cm. La lunghezza e la larghezza, per lastre di completamento, è di progetto. 

 

Gli spessori degli elementi MAGNUM sono i seguenti: 
 

57 ï 67 ï 77 ï 87 cm 
 

La larghezza standard è di 120 cm. La lunghezza è di progetto. 

 

Le altezze standard delle travi PAV e PAV-R sono le seguenti: 
 

40 ï 50 ï 60 ï 70 ï 80 ï 90 ï 100 cm 
 

Le larghezze standard sono di 75, 100 e 120 cm. La lunghezza è di progetto. 

 

Le altezze standard delle travi scatolari FORBEAM, FORBEAM-T e FORBEAM-R sono le seguenti: 
 

52* ï 62 ï 72 ï 81 ï 101 cm  
 

La larghezza standard è di 120 cm. La lunghezza è di progetto. 
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Le sezioni dei PILASTRI rettangolari, quadrati o circolari possono avere: 
 

lati da 40 a 120 cm 
 

o diametri da 50 a 70 cm 
 

La lunghezza è di progetto. 

 

Le altezze delle TRAVI rettangolari, ad L o a  sono le seguenti: 
 

da 40 a 110 cm  
 

Le larghezze standard dellôanima sono di 50 e 60 cm, +20 cm ogni dente porta-solaio. La lunghezza è di progetto. 

 

Le altezze delle TRAVI rettangolari, ad L o a  sono le seguenti: 
 

da 40 a 110 cm  
 

Le larghezze standard dellôanima sono di 50 e 60 cm, +20 cm ogni dente porta-solaio. La lunghezza è di progetto. 

 

Le dimensioni dei GRADONI possono essere: 
 

Lato verticale da __ a __ cm | Lato orizzontale da __ a __ cm 
 

La lunghezza è di progetto. 

 

Gli spessori standard dei pannelli PARETE sono i seguenti: 
 

20 ï 32 cm 
 

La larghezza lunghezza ed altezza sono di progetto. 

 
Spessori / Altezze / Lati fuori standard possono essere prodotti per esigenze particolari. 
 
Gli elementi prefabbricati vengono sformati e movimentati in stabilimento sempre in orizzontale, mediante carriponte, 
carrelli elevatori a forche, gru a cavaliere, secondo disposizioni scritte a cura del Responsabile di Produzione. 
Essi vengono accatastati a stoccaggio, con due o più listelli di spessoramento (di sezione minima di 5 x 8 cm) secondo 
quanto prescritto negli ordini di produzione, per il tempo necessario a rendere il manufatto idoneo al trasporto ed alla posa 
in opera. 
Di qui vengono prelevati sempre mediante carrelli elevatori / gru a cavaliere per essere caricati sul pianale degli autocarri 
in orizzontale o su appositi cavalletti per la consegna al cantiere di montaggio. 
Quando gli elementi vengono scaricati a terra, nel cantiere di montaggio, essi devono essere spessorati con listelli sempre 
sulla stessa verticale, uno sopra lôaltro, in numero e posizione cos³ come si presentano sullôautomezzo o come da schema 
semplificato riportato sui disegni di progetto. 
 

2.3 - Mezzo di sollevamento e generalità di montaggio 
 
La posa in opera degli elementi viene effettuata mediante la gru di cantiere, se di portata adeguata al peso max indicato 
sui disegni esecutivi e su ciascun elemento, o mediante autogru semoventi. 
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La scelta del mezzo di sollevamento, della sua portata nominale e del suo raggio di azione ¯ a discrezione dellôImpresa 
di montaggio ma deve rispondere ai minimi requisiti imposti dal peso e dalla distanza di posa per il montaggio dei 
prefabbricati, tenendo conto anche delle sollecitazioni derivanti dalla massima presumibile azione vento (D.M. 
03.10.1978); comunque il raggio operativo deve essere tale da escludere il tiro obliquo. 
Lôattrezzatura specifica per il sollevamento degli elementi prefabbricati viene fornita dal produttore mentre i mezzi di 
sollevamento, le funi e tutta la normale attrezzatura di cantiere (compresi ponteggi, parapetti, apprestamenti vari, D.P.I. ) 
nonché le procedure di sicurezza durante il montaggio sono a carico dellôimpresa di montaggio previo accordo con 
lôimpresa principale e il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione ï CSE - (quando ne sia prevista la presenza). 
 

2.4 - Squadra di montaggio 
 
La squadra tipo per il montaggio degli elementi prefabbricati è costituita da un minimo di 4 operai di cui uno generalmente 
riveste le funzioni di caposquadra: 
 
N.1 Capo-squadra: deve essere sempre presente. Dopo aver effettuato un preventivo sopralluogo del cantiere, aver 

preso conoscenza del Piano di Sicurezza e Coordinamento ed essersi concordato con il CSE ai fini del 
coordinamento e quantôaltro necessario,  controlla e dirige la movimentazione degli elementi e  gli spostamenti del 
mezzo di sollevamento sulla base delle istruzioni che gli sono state impartite per il corretto montaggio dei 
prefabbricati nelle condizioni di sicurezza previste dai piani di sicurezza di cui alla NOTA della Premessa e alle 
istruzioni ricevute dal CSE nonché Capo Cantiere generale. 

N.1  Mezzo di sollevamento con operatore 
N.2 Operai al piano istruiti per le operazioni di allineamento e posa degli elementi nonché sulle procedure a cui attenersi 

con particolare riferimento: 
 

a -  ai rischi connessi allôoperazione di montaggio (colpi, urti, impatti, caduta dallôalto ecc.) 
b - sugli apprestamenti di sicurezza presenti in cantiere 
c - sui D.P.I. da utilizzarsi, sul controllo della loro efficienza 
d - sulla situazione generale del cantiere, sua viabilità e sulle interferenze con altre squadre eventualmente 

presenti. 
 

N.1 oppure 2 operai a terra, istruiti dal Capo-squadra per lo scarico degli elementi dagli automezzi e per il loro aggancio 
alle funi di sollevamento per la loro messa a dimora. 

Il coordinamento con la ditta di prefabbricazione per la consegna dei manufatti e per tutti i chiarimenti relativi al piano di 
montaggio è di norma tenuto da un capo cantiere o Preposto che costantemente in contatto con il Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione nonché il Capo cantiere generale è a conoscenza del piano di montaggio dei prefabbricati, 
di tutte le opere provvisionali presenti o da montare, di tutte le altre opere complementari relative allôedificio in costruzione 
anche se non strettamente connesse con il montaggio delle lastre alveolari / travi nervate. 
 

2.5 - Istruzioni, disegni e assistenza per il montaggio    
 
Ogni fornitura di prefabbricati viene corredata da disegni esecutivi specifici per il montaggio della struttura in questione, 
dalle relazioni di calcolo e dalle presenti istruzioni generali che costituiscono il Piano Antinfortunistico dôobbligo. 
Il Piano Antinfortunistico di cui sopra deve necessariamente essere integrato con i vari Piani di Sicurezza generali e 
operativi presenti in cantiere: tutto ciò deve essere fatto a cura del CSE che dopo averli analizzati e confrontati e sulla 
base della conoscenza delle reali situazioni presenti in cantiere, (viabilità interna, presenza di linee elettriche aeree ecc.) 
darà precise disposizioni al Capo-squadra dei montatori degli elementi prefabbricati sul come operare in coordinamento 
con quanto avviene allôinterno del cantiere medesimo. 
La presa conoscenza e accettazione del Piano antinfortunistico avverrà tramite apposizione delle firme dei seguenti 
soggetti: 
 
 - Committente o Responsabile dei lavori (D.Lgs. 81/08 art. 89 lettere ñbò e ñcò) 
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-  Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione 
- Impresa Costruttrice 
- Direttore Generale di Cantiere 
- Capo-Squadra di Montaggio 
- Direttore dei lavori 

 
Qualora dovesse nascere lôesigenza di richiedere ulteriori precisazioni, chiarimenti e delucidazioni relativamente agli 
schemi di montaggio e alle prescrizioni del presente Piano Antinfortunistico ci si dovrà rivolgere al Prefabbricatore 
Produttore il quale è tenuto a fornire tutto quanto gli viene richiesto al fine della realizzazione in sicurezza ed a opera 
dôarte del manufatto. 
 

2.6 - Identificazione dei componenti 
 
Su tutti gli elementi prodotti viene apposto un cartellino identificativo indicante la sigla dôidentificazione (la stessa riportata 
sulle schede di lavorazione, sulla bolla di carico e di consegna e sulle tavole esecutive a corredo della fornitura). Su tale 
cartellino viene indicato anche lo stabilimento di produzione, la tipologia e le dimensioni del manufatto, il numero di 
commessa, il giorno di produzione, il nominativo del cliente e il cantiere. Nel caso di manufatti di peso superiore a 800daN 
(1daN = 1kg) viene indicato anche il peso espresso in quintali arrotondato per eccesso. 
 
Nel caso di manufatti prodotti in conformità ad una norma specifica di prodotto viene indicata tale norma e gli estremi del 
Certificato di Produzione di Fabbrica rilasciato dallôEnte Notificato. 
 
Qui di seguito si riporta un esempio di cartellino identificativo di un manufatto. 

 
Istruzioni per la lettura del cartellino: 
  
1. Ÿ Unità Produttiva 
 2. Ÿ N° Certificato del Controllo Produzione in fabbrica 
 3. Ÿ Norma CE Specifica di Prodotto 
 4. Ÿ Numero Commessa  
 5. Ÿ Sigla del manufatto  
 6. Ÿ Tipo manufatto 
 7. Ÿ Data di produzione del manufatto 
 8. Ÿ Caratteristiche (peso, larghezza, lunghezza e superficie) 
 9. Ÿ Caratteristiche dei Materiali 
10. Ÿ Identificativo Cliente 
11. Ÿ Identificativo Lavoro / Cantiere 
12. Ÿ Matricola univoca del manufatto 

 
Nel disegno a corredo (schema di montaggio) ¯ specificata la posizione dellôelemento A, ed in centimetri il suo spessore, 
la sua larghezza, la sua lunghezza e la profondità di appoggio teorica e minima del progetto. 
 
 

2.7 - Tolleranze e profondità di appoggio degli elementi 
 
Le tolleranze dimensionali delle lastre RAP / FORAP sono indicate sui disegni esecutivi. La profondità di appoggio a 
secco dei solai alla posa (su muri, travi, o banchine provvisorie) non dovrà essere inferiore alla profondità di progetto 
prescritta nei disegni esecutivi. Qualora si riscontrino in cantiere profondità di appoggio delle lastre minori di: 
 
 cm 4  per luci fino a 5 m 
 cm 5  per luci da 5 m fino a 8 m 
 cm 6  per luci da 8 m fino a 12 m 
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 cm 8 per luci da 12 m fino a 15 m 
 cm 10 per luci superiori a 15 m 
 
occorre banchinare le lastre alle testate fino a maturazione avvenuta dei getti integrativi e prevedere, qualora non sia già 
prescritto, ferro basso aggiuntivo per il taglio allôappoggio con sezione Af pari a: 
 

Af  (in cm2) = Taglio (in daN) / 2200 
 

Le tolleranze dimensionali delle travi PAV, PAV-R, FORBEAM, FORBEAM-T, FORBEAM-R sono riportate sui disegni 
esecutivi. Le profondità di appoggio standard, previa interposizione di appoggi continui o puntuali in neoprene (vedi 
disegni esecutivi) sono: 

 

 cm. 20-30 per impalcati stradali 
 cm. 12-20 per gallerie e impalcati industriali 
 
Si veda comunque quanto riportato nelle tavole di disegno esecutive. 
 
Le tolleranze dimensionali degli elementi MAGNUM sono riportate sui disegni esecutivi come le profondità e le 
prescrizioni per gli appoggi. 

 
2.8 - Tipologie e sistemi di sollevamento 
 
Sono previsti essenzialmente 9 sistemi di sollevamento: 
 
A - Sollevamento e posa con UNCINI o FORCOLETTE   (lastre RAP) 
B - Sollevamento e posa con asole e 2 SPINOTTI   (lastre RAP, FORAP, travi PAV e FORBEAM) 
C - Sollevamento e posa con doppie asole e 4 SPINOTTI  (lastre RAP, FORAP, travi PAV e FORBEAM) 
D - Sollevamento e posa con IMBRAGATURA   (lastre RAP) 
E - Sollevamento e posa con sistema MAGNUM   (elementi MAGNUM) 
F - Sollevamento e posa con BILANCINI    (consultare il produttore degli elem.) 
G -  Sollevamento e posa con GANCI    (lastre RAP) 
H - Sollevamento e posa con MANIGLIONI    (TRAVI e PANNELLI PARETE) 
 I - Sollevamento e posa con GOLFARI    (velette) 
L - Sollevamento e posa con MANIGLIONI + GOLFARI  (GRADONI) 
M - Sollevamento e posa con SPINOTTI + MANIGLIONI  (PILASTRI) 
 
 

I dispositivi (UNCINI, FORCOLETTE, SPINOTTI, GOLFARI, MANIGLIONI e sistema MAGNUM) sono forniti dalla ditta di 
prefabbricazione mentre le funi, i grilli, le carrucole ed i ganci devono trovarsi in dotazione allôImpresa che esegue i 
montaggi degli elementi. 
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2.8.1 SISTEMA ð A ð FORCOLETTE di sollevamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TIPI FORCOLETTE:  
 

TIPO 1 PORTATA   Max 7.00 kN cadauna Ą per RAP 12 / 16 cm di spessore 

 (Ï1 Ó 22 mm | H1 = 325 mm | L1 Ó 270 mm | B1 = 200 mm Ÿ RAP ICN / PCN / MCN) 

 

TIPO 2 PORTATA   Max 7.00 kN cadauna Ą per RAP 20 / 25 cm di spessore 

  (Ï2 Ó 22 mm | H2 = 325 mm | L2 Ó 270 mm | B2 = 310 mm Ÿ RAP ICN /PCN, B2 = 200 mm Ÿ RAP MCN) 

 

LE FORCOLETTE IN ACCIAIO SONO FORNITE IN USO DAL PREFABBRICATORE 

 
SCHEMI TIPOLOGIE DI AGGANCIO DELLE FORCOLETTE ALLE LASTRE ALVEOLARI RAP 
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1

b

lc

max 60°

2

2

1

 ACCOSTAMENTO

2.8.1.1 SISTEMA ð A ð Sollevamento e posa lastre RAP con 2 FORCOLETTE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Lastra) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 funi di sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B.: Le funi di sicurezza devono essere sganciate solo quando le lastre sono in posizione e alla distanza di 10 cm dallõappoggio (vedi ACCOSTAMENTO) 

Peso Max lastra 14 kN 
FORCOLETTE FORNITE IN USO  

DAL PREFABBRICATORE 
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b

lc

max 60°

1

2
3

1

3

2

carrucola

 ACCOSTAMENTO

2.8.1.2 SISTEMA ð A ð Sollevamento e posa lastre RAP con 4 FORCOLETTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Lastra) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 funi di sollevamento 

3 funi di sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B.: Le funi di sicurezza devono essere sganciate solo quando le lastre sono in posizione  e alla distanza di 10 cm dallõappoggio (vedi ACCOSTAMENTO) 

Peso Max lastra 28 kN 
FORCOLETTE FORNITE IN USO  

DAL PREFABBRICATORE 
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2.8.2.1 SISTEMA ð B ð Sollevamento e posa lastre RAP con asole e 2 SPINOTTI 
 

Peso Max lastra 70 kN 
SPINOTTI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Lastra) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 funi di sollevamento 

3 funi di sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B.: Le funi di sicurezza devono essere sganciate solo quando le lastre sono in posizione  e alla distanza di 10 cm dallõappoggio (vedi ACCOSTAMENTO) 
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2.8.2.2 SISTEMA ð B ð Sollevamento e posa lastre FORAP / travi FORBEAM con asole e 2 SPINOTTI 
 

Peso Max 90 kN 

SPINOTTI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Lastra / Trave) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPO  

1 funi di sollevamento 
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2.8.2.3 SISTEMA ð B ð Sollevamento e posa travi PAV con asole e 2 SPINOTTI 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Trave) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Peso Max trave 90 kN 

SPINOTTI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

TIPO  

1 funi di sollevamento 
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2.8.3.1 SISTEMA ð C ð Sollevamento e posa lastre RAP con doppie asole e 4 SPINOTTI 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Lastra) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B.: Le funi di sicurezza devono essere sganciate solo quando le lastre sono in posizione e alla distanza di 10 cm dallõappoggio (vedi ACCOSTAMENTO) 

Peso Max lastra 140 kN 

SPINOTTI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 funi di sollevamento 

3 funi di sicurezza 
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2.8.3.2 SISTEMA ð C ð Sollevamento e posa lastre FORAP / travi FORBEAM con doppie asole e 4 SPINOTTI 
 

Peso Max 300 kN 

SPINOTTI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Lastra / Trave) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 funi di sollevamento 
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2.8.3.3 SISTEMA ð C ð Sollevamento e posa travi PAV con doppie asole e 4 SPINOTTI 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Trave) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Peso Max trave 300 kN 

SPINOTTI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 funi di sollevamento 
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2.8.4 SISTEMA ð D ð Sollevamento con IMBRAGATURA e accostamento con SPINOTTI  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Lastra) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Peso Max lastra 150 kN 

SPINOTTI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 fasce di sollevamento 

3 
funi di sicurezza  

e per accostamento 
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lc

b

max 60°

1

1

2.8.5 SISTEMA ð E ð Sollevamento con SISTEMA MAGNUM 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

lc Ó b 
(lungh. Fune Ó lungh. Elemento) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Peso Max elemento 90 kN 

DISPOSITIVI FORNITI IN USO  
DAL PREFABBRICATORE 

TIPO  

1 funi di sollevamento 
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2.8.6 SISTEMA ð F ð Sollevamento e posa con BILANCINO a ganasce. Peso max. sollevabile t. 7,00 
 
 

 
 
 
N.B.: PRIMA DI ADOTTARE IL PRESENTE SISTEMA DI SOLLEVAMENTO CONSULTARE IL PRODUTTORE PER 
GLI ACCORGIMENTI NECESSARI 
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lc

b

max 60°

carrucola

1

2

2

1

2.8.8.1 SISTEMA ð G ð Sollevamento e posa lastre RAP con GANCI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
lc Ó b 

(lungh. Fune Ó lungh. Elemento) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Peso Max lastra 70 kN 

GANCI AMMARATI  
DAL PREFABBRICATORE 

TIPO  

1 funi di sollevamento 

2 funi di sollevamento 
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2.8.8.1 SISTEMA ð H ð Sollevamento e posa con MANIGLIONI: PANNELLI PARETE 
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2.8.8.2 SISTEMA ð H ð Sollevamento e posa con MANIGLIONI: TRAVI 
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2.8.8.3 SISTEMA ð H ð Sollevamento e posa con MANIGLIONI: TRAVI 
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2.8.9 SISTEMA ð L ð Sollevamento e posa mediante MANIGLIONI + GOLFARI: GRADONI 

 
 

MANIGLIONI
FORNITI IN USO

dal PREFABBRICATORE

MOVIMENTAZIONE MEDIANTE 2 MANIGLIONI
+ 2 GOLFARI PER EQUILIBRARE

GOLFARI
FORNITI IN USO

dal PREFABBRICATORE
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2.8.10 SISTEMA ð L ð Sollevamento e posa mediante SPINOTTI + MANIGLIONI: PILASTRI 

 
 


